INSTALLAZIONE DI MEZZI PUBBLICITARI

L’installazione di mezzi pubblicitari lungo le strade comunali o in vista di esse è subordinata al preventivo rilascio di apposita autorizzazione da parte del Comune. All’interno del centro abitato competente al rilascio di tale autorizzazione è in ogni caso il Comune, salvo l’eventuale preventivo nulla-osta del diverso ente proprietario della strada.

I suddetti mezzi pubblicitari comprendono le strutture destinate all’affissione diretta, i cartelli a messaggio pubblicitario diretto, gli impianti a messaggio pubblicitario variabile, le forme pubblicitarie di carattere temporaneo, gli impianti pubblicitari di servizio, le preinsegne e gli impianti di pubblicità o propaganda, così come definiti nel vigente Piano generale degli impianti pubblicitari, nonché le insegne d’esercizio e le targhe, così come definite dal Regolamento comunale Edilizio.

In particolare, il carattere della temporaneità ricorre quando la permanenza del mezzo pubblicitario presenti carattere occasionale o comunque limitato nel tempo (come in occasione di singole manifestazioni o iniziative) ovvero il mezzo pubblicitario non comporti la posa in opera di impianti fissi ma di strutture di carattere precario (quali, ad es.,  le strutture “a piramide” o “a cavalletto”, ecc.). 

Nell’ambito delle forme pubblicitarie a carattere temporaneo è ricompresa anche la pubblicità fonica, consistente nella diffusione con qualunque mezzo idoneo (sia da punto fisso che da veicoli) di messaggi pubblicitari di natura sonora.

Qualora l’installazione del mezzo pubblicitario comporti l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’installazione medesima è subordinata anche al rilascio della relativa concessione.

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE

Per l’installazione di mezzi pubblicitari su aree private, ad eccezione di targhe e di insegne d’esercizio, e su suolo pubblico in via permanente, e cioè per un periodo pari o superiore a 365 giorni, nonché per l’effettuazione di pubblicità fonica, la domanda per il rilascio della relativa autorizzazione va presentata all’Ufficio Protocollo del Comune, che provvederà ad inoltrarla all’Ufficio competente del Servizio Tributi. 

La domanda, in marca da bollo e redatta in conformità al modello predisposto dal Comune, deve contenere tutti i dati richiesti ed essere corredata di tutta la documentazione necessaria. Qualora la domanda risulti incompleta, irregolare o carente nella documentazione allegata, l’interessato deve provvedere alle integrazioni entro il termine di 90 giorni dal ricevimento di apposita comunicazione dell’Ufficio comunale. L’inosservanza di tale termine costituisce tacita rinuncia alla domanda.

Qualora l’installazione del mezzo pubblicitario comporti l’occupazione di suolo pubblico, la domanda deve contenere anche la richiesta di occupazione e l’indicazione della superficie da occupare. 

Per il rilascio delle autorizzazioni relative ai suindicati mezzi pubblicitari il termine per la conclusione del procedimento è di 60 giorni dal ricevimento della domanda da parte dell’Ufficio competente. Per le autorizzazioni relative all’effettuazione di pubblicità fonica il termine è di 15 giorni. 

Il termine è sospeso nelle more dell’acquisizione da parte dell’Ufficio comunale di tutti i pareri e nulla-osta necessari per il rilascio dell’atto di autorizzazione.

L’autorizzazione non può essere rilasciata in caso di morosità del richiedente nei confronti del Comune per debiti definitivi di carattere tributario o extratributario.

ATTO DI AUTORIZZAZIONE

L’autorizzazione , rilasciata in bollo, deve essere ritirata dal richiedente o da un suo delegato entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della comunicazione dell’avvenuto rilascio. L’inosservanza di tale termine costituisce causa di decadenza  dall’atto autorizzativo, salvo dimostrazione che il mancato ritiro è dipeso da cause di forza maggiore o da gravi motivi.

Il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad osservare tutte le prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di pubblicità nonché tutte le condizioni di carattere tecnico ed amministrativo specificate nell’atto autorizzativo. 

Entro 120 giorni dal rilascio dell’autorizzazione deve essere prodotta, a pena di decadenza dall’atto medesimo, relazione tecnica che evidenzi la regolarità dellinstallazione sotto l’aspetto della sicurezza (collaudo statico) e, per i mezzi pubblicitari dotati di impianti di illuminazione, apposita dichiarazione di conformità ai sensi della legislazione vigente.

L’installazione del mezzo pubblicitario deve avvenire entro il termine di 60 giorni dal rilascio dell’autorizzazione, pena la decadenza dall’atto autorizzativo. Qualora l’installazione comporti l’occupazione di suolo pubblico il termine è di 30 giorni, ai sensi del Regolamento comunale per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. Restano comunque fermi i termini dettati dal Regolamento di attuazione del Codice della Strada in materia di segni orizzontali reclamistici, striscioni e locandine. 

Per la variazione del messaggio pubblicitario deve essere presentata apposita domanda. La variazione può essere richiesta trascorsi almeno 3 mesi dal rilascio dell’autorizzazione ovvero, per i mezzi pubblicitari destinati all’effettuazione di affissione diretta, trascorsi almeno 14 giorni. 

Per il subingresso in un’autorizzazione già in essere nonché per la modifica o il rinnovo dell’atto autorizzativo deve essere presentata apposita domanda, con le forme e le modalità sopra indicate. Nel caso di subingresso alla domanda devono essere allegati l’originale dell’atto autorizzativo e la documentazione idonea a comprovare il titolo al subingresso. La domanda di rinnovo deve essere presentata entro 180 giorni dalla scadenza dell’autorizzazione. Per le forme pubblicitarie temporanee la domanda di rinnovo deve essere inoltrata almeno 5 giorni prima della scadenza dell’atto in essere, con possibilità di un solo rinnovo.   

Per la rinuncia all’atto di autorizzazione il titolare deve far pervenire al Comune apposita comunicazione scritta almeno 15 giorni prima della data di scadenza dell’atto, con obbligo di procedere entro 15 giorni alla rimozione del mezzo pubblicitario.

Le installazioni realizzate senza la necessaria autorizzazione ovvero in difformità dalle disposizioni dettate dall’atto autorizzativo o protratte oltre i termini di scadenza dello stesso sono abusive e comportano l’applicazione delle sanzioni previste dal Regolamento comunale, con obbligo di rimozione del mezzo abusivo.

IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA’

L’utilizzo di  mezzi pubblicitari  o l’effettuazione di altre forme di pubblicità  sono subordinati al pagamento dell’imposta comunale sulla pubblicità. Soggetti passivi dell’imposta sono chi dispone a qualsiasi titolo del mezzo pubblicitario utilizzato, obbligato in via principale, e chi produce o vende la merce o fornisce il servizio oggetto della pubblicità, obbligato solidalmente.

L’imposta, calcolata sulla base delle tariffe previste dal decreto legislativo n. 507  del 15 novembre 1993 in relazione alla classe di appartenenza del Comune e deliberate dalla Giunta comunale, è determinata in applicazione di quanto disposto dal medesimo decreto legislativo in ordine alle diverse tipologie di pubblicità. 

Ai fini dell’applicazione dell’imposta sulla pubblicità il Comune di Savona appartiene alla classe terza. Il Comune può deliberare le tariffe dell’imposta entro il 31 marzo di ciascun anno con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno medesimo. In caso di mancata adozione da parte della Giunta comunale della deliberazione tariffaria, le tariffe precedentemente approvate si intendono prorogate di anno in anno.  

Nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre di ogni anno le tariffe dell’imposta sono maggiorate del 50% per le forme di pubblicità indicate all’art. 3 del decreto legislativo n. 507/1993.

Agli effetti dell’applicazione dell’imposta sulla pubblicità il territorio comunale è suddiviso in due categorie, con applicazione alla categoria speciale di una maggiorazione del 150% della tariffa normale. Appartengono alla categoria speciale le località elencate nella tabella allegata sotto la lettera “A” al Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni, mentre tutte le altre località del territorio comunale appartengono alla categoria normale. 

Prima dell’inizio della pubblicità deve essere presentata al concessionario della riscossione, ICA s.r.l., la dichiarazione di cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 507/1993, utilizzando il modello predisposto dal Comune,  e deve essere effettuato il  pagamento al medesimo Concessionario di quanto dovuto a titolo di imposta.

La suddetta dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicità che comportino la modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblicità effettuata, con conseguente nuova imposizione. In mancanza di modificazioni degli elementi dichiarati, per la pubblicità annuale La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi e tale pubblicità si intende prorogata con il pagamento dell’imposta, sempre che non sia stata presentata apposita denuncia di cessazione. 

Salvo che per l’imposta relativa all’anno di inizio della pubblicità, per la pubblicità annuale l’imposta deve essere corrisposta entro il 30 aprile di ciascun anno, come previsto dall’art. 15 del vigente Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni.

Per la pubblicità relativa a periodi inferiori all’anno solare l’imposta deve essere corrisposta in un’unica soluzione. per la pubblicità annuale l’imposta può essere versata in rate trimestrali anticipate qualora sia di importo superiore a € 1.549,37.

Qualora la pubblicità sia effettuata su impianti installati su beni o aree appartenenti al Comune o dati in godimento allo stesso, oltre all’imposta sulla pubblicità deve essere corrisposto anche il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche ovvero eventuali diversi canoni di locazione o concessione. Il versamento del canone non sana eventuali situazioni di abusivismo sotto il profilo dell’autorizzazione pubblicitaria ed in tali casi il canone viene introitato a titolo di indennità per l’utilizzazione dell’area o del bene comunale.

SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Il Comune, attraverso il servizio delle pubbliche affissioni gestito in concessione dall’ICA s.r.l., garantisce l’affissione, in appositi impianti, di manifesti costituiti da qualunque materiale idoneo, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica ovvero di messaggi diffusi nell’esercizio di attività economiche.   

I manifesti aventi finalità istituzionale, sociale o comunque privi di finalità economiche sono quelli pubblicati dal Comune e, di norma, quelli per i quali l’affissione è richiesta dai soggetti e per le finalità di cui agli artt. 20 e 21 del decreto legislativo n. 507/1993. I manifesti che diffondono messaggi relativi all’esercizio di un’attività economica sono quelli che hanno per scopo di promuovere la domanda di beni o servizi ovvero che risultano finalizzati a migliorare l’immagine del soggetto pubblicizzato.

 La superficie degli impianti destinati alle pubbliche affissioni è stabilita dal Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni al massimo in complessivi mq. 3500, di cui il 30% destinato alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque priva di rilevanza economica ed il 70% destinato alle affissioni di natura commerciale.

Qualora si verifichino perduranti eccedenze di manifesti da affiggere in una delle due classi degli impianti e vi sia la contemporanea disponibilità di spazi nell’altra classe, la Giunta comunale può disporre la temporanea deroga, per un periodo non superiore ai tre mesi, ai suindicati limiti stabiliti per ciascuna classe.

I committenti, all’infuori dei casi di affissioni d’urgenza, devono consegnare al suindicato Concessionario del servizio, durante l’orario di apertura al pubblico dell’ufficio, il materiale da affiggere con almeno due giorni lavorativi di anticipo rispetto a quello stabilito per l’affissione.

   Le affissioni vengono effettuate secondo l’ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione. La durata dell’affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo. 

Il ritardo nell’effettuazione delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si considera caso di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il Concessionario del servizio deve darne comunicazione al committente. Analogamente deve essere comunicata al committente la mancanza di spazi disponibili, entro dieci giorni dalla richiesta di affissione. 

In entrambi i suddetti casi il committente può annullare la commissione senza oneri a suo carico e ha diritto al rimborso delle somme versate. Negli altri casi il committente può comunque annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, ma con l’obbligo di corrispondere la metà di quanto dovuto.

Per l’effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido, da chi richiede il servizio e da colui nell’interesse del quale il servizio è richiesto, a favore del Comune un diritto, che ricomprende l’imposta sulla pubblicità, da corrispondere al Concessionario del servizio contestualmente alla richiesta del servizio medesimo.

L’ammontare del diritto, dovuto per ciascun foglio di dimensione fino a cm. 70x100 ed in relazione alla durata dell’affissione, è determinato sulla base di quanto disposto dall’art. 19 del decreto legislativo n. 507/1993 e delle tariffe deliberate dalla Giunta comunale.

Ai fini dell’applicazione del diritto sulle pubbliche affissioni il Comune di Savona appartiene alla classe terza. Il Comune può deliberare le tariffe del diritto entro il 31 marzo di ciascun anno con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno medesimo. In caso di mancata adozione da parte della Giunta comunale della deliberazione tariffaria, le tariffe precedentemente approvate si intendono prorogate di anno in anno.  

Agli effetti dell’applicazione del diritto sulle pubbliche affissioni, limitatamente alle affissioni di carattere commerciale, il territorio comunale è suddiviso in due categorie, con applicazione alla categoria speciale di una maggiorazione del 150% della tariffa normale. Appartengono alla categoria speciale le località elencate nella tabella allegata sotto la lettera “A” al Regolamento comunale per la disciplina della pubblicità e delle affissioni, mentre tutte le altre località del territorio comunale appartengono alla categoria normale. 

Per le affissioni d’urgenza, e cioè per quelle richieste per il giorno in cui è consegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni successivi, se si tratta di affissioni di natura commerciale, ovvero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, è dovuta una specifica maggiorazione del 10% del diritto, con un minimo di € 25,82 per ciascuna commissione.

Nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre di ogni anno le tariffe per le pubbliche affissioni, limitatamente a quelle di carattere commerciale, sono maggiorate del 50%. 

